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1940 «IL SOLDATO SVIZZERO 295

PAGINA ALLEGRA

DEI SOLDATI SVIZZERI

DI LINGUA ITAUANA FUC.ORTELU PIO
MENDRISIO

/I Zae. Silvio AZZverZi di Lugano, cfte
Aa una spon/anea venu poeZica, /za créa-
io neZ corso deZZ'esZaZe parole nuove a
canzoni di moda, prendendo io spanZo
daZ servizio miZZZare. Si ZraZZa per io più
(Zi canzoni irfsii o meZanconicZze: nosZaZ-
gia deZZa casa, nos/aZgia d'a/nore po-
co adaZZe awindi a essere prese in eon-
siderazione da «Temp da gaera». t/na
Za/Zavia, nzeno rneZanconica, possiamo
dare aZZe sZampe: «Quand soaa 'Z fi-
sc/zieZZ», da canZare saZZ'aria di «Quand
sona i campan»;

Cantan i nostri suldaa
in marcia o all'usteria,
cercan pudee fa passa
la grande nostalgia.
La nustalgia de ca
che tant fa mal al cor:
chi pensa alla mam
chi pensa al papa
e chi a'n quai piccol tesor.
Quand sona '1 fischiett
dal sergent magiur
tö sö '1 sac e '1 muschett
incumincia '1 lavur.
Se tu ghett tropp frecc
tre o quatter cursett
cinq o ses cunversiun
a ta siidat da bun
a ta podet già piü,
e se vöt ripusà
a ghè '1 pass cadenzà
che bisögna pruvà.
Quand sona i campan
all'Ave Maria
van föra i tusan
oh, che alegria:
ma num pori fiö
me toca fa guardia.
Sentinela è un unur
Sentinela è un dulur.
per num pöri suldà;
e bisögna sta lï
tiita nott impalà
cumè tanti lampiun.

SiZvio AZZverZi.

battibecco: la seconda che iniziava a
parlare dava sempre torto alla prima,
qualunque cosa questa avesse detto. Fuo-
ri, era impossi'bile trovarle insieme; ap-
pena uscivano di casa una girava a de-
stra l'altra a sinistra; se si incontravano
per strada, o giravoltavano o l'una tira-
va da una parte, l'altra dall'altra délia
strada.

Un bel giorno, ecco che i pacifici abi-
tatori del tranquillo paesino ti vedono
Sip e Sep insieme. Gran meraviglia di
tutti, gran domandarsi cosa fosse avve-
nuto, gran lavorio delle fantasie per sco-
prire la ragione di si improvvisso muta-
mento.

Ma nessuno riusciva a scoprire una
causa qualsiasi! E Sip e Sep continua-
vano a farsi vedere in giro insieme.

Finalmente, tre o quattro giovanotti,
incitati anche da alcune comari, si deci-
sero a porre diplomaticamente la doman-
da che era sulla bocca di tutti. E una do-
menica, durante un ballo campestre, chie-
sero con l'aria di fare un complimento:
— Sempre insieme voi due eh, Sip e
Sep!

Àllora Sip e Sep che sembrava aspet-
tassero da tempo quella domanda, rispo-
sero in coro: — Si, ci facciamo vedere
insieme perché la nostra mamma ci ha
comprato due paia di scarpe identiche
e non vorremmo che la gente pensasse,
vedendoci isolate con le medesime scar-
pe, che ne abbiamo un paio solo e ce lo
scambiamo

SC/?(/POLOS/rA. /Z ZucZZZere B.
B., c/ze è co/zzpZeZa/nezzZe peZa/o,
pensa cbe Za saa ZesZa Zueida po-
Zrebbe aZZZrare Zroppo Z'aZZenzione;
Zza (Zeciso perao a mZmeZZzzarZa/

(Disegno del car. Orlando Galli.)

Dopo spentî i lumi
SIP E SEP

f/na sera, «eZZa camera/a tZZ ana nostra
compagnza, ZZ Zac. V. Z. di VacaZZo rac-
eonfô Za segaenZe barzeZZeZZa ZaZ Zermine
deZZa auaZe ZaZZZ ro/z/avaao/;

Vivevano in un paesino del Mendri-
siotto dove io mi recavo a lavorare, due
sorelle. Graziöse ma anche celebri per
la loro reciproca incompatibilità. Veni-
vano chiamate Sip e Sep: bisticciavano
ogni sera regolarmente, a casa loro, e
chi, durante l'estate, passava sotto le
loro finestre, poteva, fermandosi un mo-
mento, godere la vivace scena del loro

DEL GERGO MILITARE
80. CHE LOTA! Modo di dire usatis-

simo in.questi ultimi tempi tra i soldati
del sottoceneri per esprimere una diffi-
coltà qualsiasi necessaria a superare un
ostacolo: non significa necessariamente
che in certa contingenza ci sia da lot-
tare. Cosî: Zncôo sem Zn däsenZ a gaZba,
ebe ZoZaZ, non significa che ci sarà disor-
dine e bisticci, ma per esempio che, se si
resta in coda, prima che si sia serviti
passerà del tempo, oppure che per forza
la galba non sarà sovrabbondante al
punto da potersene ingoiare tre gamel-
lini. Altre frasi tipiche: — CZie ZoZa par
scrZv sZa ZeZra aZ A/unZcZpZ A/a se dZ-

s/acà an baZan, dess c/ze ZoZa a ZaeaZ
L'usZerfa Zê pZena da saZdaa, c/ze ZoZa par
v<?ss

ZI P/SrOIITZOS FA A SOLDATO. L e quaZZro /asi deZZ'avvenZura miZZZare di 7zn pisZoZeros; Zn civiZe, Zn grZgZo-verde,
Za ZaZZca, Za Zebbre. (Disegno del s. c. Carlo Beretta-Piccoli.)
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